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PRO LOCO: STANGONI PRESIDENTE PRO TEMPORE

Raniero Stangoni torna a ricoprire la carica di Presidente della Pro Loco di Bastia Umbra. A seguito delle dimissioni 
di Matteo Santoni, accettate dal Consiglio, Stangoni assume la carica di Presidente pro tempore. Raniero Stangoni è 
stato più volte Presidente dell’Associazione territoriale e uno dei pilastri della stessa Pro Loco; da anni porta avanti 

le varie iniziative a promozione della città. Manterrà la carica di Vice Presidente Claudio Giorgetti e rimane invariato anche 
l’assetto del Consiglio, che vede una significativa rappresentazione anche di forze giovanili e femminili. Stangoni ringrazia 
tutto il Consiglio per la nomina ricevuta che consentirà di portare avanti in continuità le tante attività in programma nei 
prossimi mesi per il 2024 che saranno seguite direttamente dal nuovo Presidente con l’ausilio del Consiglio in carica. 

Carissimi Amici, dopo le dimissioni del Presidente in carica, Matteo Santoni, mi sono ritro-
vato, con il parere favorevole del Consiglio Direttivo, a dover dirigere di nuovo la Pro Loco 
per il periodo rimanente del mandato assembleare. Consentitemi, innanzi tutto, di ringra-

ziare Matteo che ha gestito l’attività dell’Associazione con grande impegno, mantenendo le mani-
festazioni annuali su livelli altissimi e proponendo altre iniziative di grande attualità ed interesse 
per la Città. A tale proposito, spero di essere all’altezza del compito in questo periodo che precede 
la prossima Assemblea dei Soci, che si terrà nel corrente anno e che eleggerà il nuovo Consiglio 
direttivo, chiamato a proseguire l’attività della Pro Loco per il futuro. Il Consiglio direttivo sarà 
sicuramente impegnato a mantenere le tradizionali iniziative e proporre un nuovo programma. La 
nostra Associazione ha già delineato un lavoro per il 2024, pensando a nuovi progetti che affian-
cheranno l’attività tradizionale, come, a breve, un incontro sull’intelligenza artificiale, argomento 
tanto attuale che coinvolge ormai tutte le fasce di età. Sono state riconfermate alcune gite sociali, in Italia ed all’estero, 
per mantenere forte il nostro impegno di socialità (i vari programmi sono disponibili in sede e verranno pubblicizzati tra-
mite questo giornale, il sito Internet e vari Social). Vorrei fare un appello a tutti quanti ci leggono ed apprezzano le nostre 
iniziative di essere più vicini alla Pro Loco e di richiedere la Tessera da Socio, il più grande sostegno per chi si impegna 
volontariamente a realizzare manifestazioni per la nostra Città. Un grande abbraccio a tutti. 
       Il Presidente della Pro Loco di Bastia - Raniero Stangoni

SOSTENIAMO CON PASSIONE LA NOSTRA PRO LOCO

Tutta la Pro Loco di Bastia 
Umbra si unisce al dolo-
re della famiglia Boccali 

Roldano (direttore responsabile 
di questo nostro giornale) per 
la scomparsa della cara mamma 
Cicala Chiara, avvenuta il 20 
Gennaio 2024, all'età di 82 anni. 
All'inizio del rito funebre, cele-
brato nella chiesa del cimitero 
di Bastia, l'adorato nipote Ema-
nuele ha letto una bella testimonianza. Chiara sarà 
ricordata per la sua dolcezza e sensibilità, il suo 
sorriso, la generosità e la grande fede. Un'esistenza 
semplice e laboriosa (era anche una brava sarta), 
tutta dedita alla famiglia, ma senza mai dimentica-
re il prossimo, soprattutto chi era nel bisogno.

LA SCOMPARSA 
DI CHIARA CICALA 

Come ogni anno ricordiamo che è attiva la Campagna tes-
seramento SOCIO 2024, grazie alla quale si contribuisce 
fattivamente e attivamente alle iniziative della Pro Loco.  

La tessera permette non solo di supportare l'Associazione, ma dà 
diritto anche ad una serie di agevolazioni nazionali, con sconti su 
tanti ambiti (sconti per vacanze: Alpitour, Musei, Accessi Terma-
li - sconti per acquisti da OBI, Salmoiraghi e Viganò - sconti su 
libri e su Assicurazioni Allianz fino al 40% sulle garanzie RCA, 
etc.). Vi aspettiamo in sede per poter anche quest'anno fare la 
tessera Socio della Pro Loco. È nostro intento inoltre ripropor-
re iniziative agevolate per tesserare anche i più giovani, affin-
ché possano avvicinarsi al mondo della Pro Loco. Auspichiamo 
infatti una vostra attiva partecipazione, per ampliare l'organico 
dell'Associazione, Ente che vuole mantenere viva la memoria 
della Bastia del passato e presente, nonché sviluppare nuove ini-
ziative che possano creare socialità e sviluppo per la Bastia del 
futuro. Contiamo su di voi!

CAMPAGNA TESSERAMENTO
PRO LOCO BASTIA
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LE PROSSIME GITE DELLA PRO LOCO
Alla scoperta di Tolentino (17 Marzo 2024). E poi gita in Abruzzo (12-14 Aprile 2024)

Cari amici della Pro Loco, siamo nel 2024 e ripartono le 
ormai famose gite della nostra associazione. 
Il 17 di Marzo, sono già aperte le iscrizioni, saremo in 

visita a Tolentino, splendido centro marchigiano ricco di sto-
ria, cultura e tradizione, ammireremo la Piazza della Libertà 
con la Torre degli Orologi, la Cattedrale di San Catervo e la 
basilica di San Nicola da Tolentino, con il famoso Cappel-
lone riccamente affrescato da alcuni seguaci di Giotto (nella 
foto). Ci trasferiremo poi, uscendo da Tolentino, all’abba-
zia di Santa Maria di Chiaravalle di Fiastra, mirabile esem-
pio di architettura cistercense, con la sua chiesa, il chiostro 
ed il refettorio. L’escursione arriverà fino al mare, a Porto 
Sant’Elpidio dove al rinomato ristorante “Perla sul Mare” 
sarà consumato un bel pranzo a base di pesce. 

Altra gita in rampa di lancio e di cui sono sempre aperte le 
iscrizioni è quella denominata “Abruzzo da scoprire”. Verrà 
effettuata dal 12 al 14 Aprile e porterà a conoscere e sco-
prire la città dell’Aquila ed i suoi dintorni ricchi di luoghi 
famosi per bellezze artistiche e naturali. Citeremo la Basili-
ca di Collemaggio (nella foto), la fontana delle 99 cannelle, 
la Basilica di San Bernardino, la chiesa di Santa Maria Ad 
Cryptas a Fossa, il complesso monastico di San Pellegrino a 
Bominaco, l’antica città romana di Peltuinum, Sessanio nei 
pressi dei monti della Laga, per concludere con Manoppello 
nella cui Basilica è esposto il celebre “Volto Santo di Gesù”. 
Cari amici vi aspettiamo numerosi a queste due gite già in 
opera e vi aspettiamo anche a quelle già annunciate per i 
prossimi mesi, a presto.

Claudio Giorgetti
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Si è chiuso il 2023 e per la Pro 
Loco di Bastia si conferma un 
anno ampiamente positivo e 
proficuo di attività svolte. Non 
solo conferenze, gite e conve-
gni, ma tante collaborazioni a 
iniziative del territorio promos-
se dall'Amministrazione Comu-
nale e dalle Associazioni locali. 

GENNAIO 
- Partecipazione al Presepe Vi-
vente nel Borgo Antico nei vico-
li del Centro Storico con offerta 
di vin brulé

FEBBRAIO 
- Partecipazione al Super Carne-
vale – Giochi di gruppo in mu-
sica organizzato dalla Ludoteca 
G. Rodari 
- Conferenza del Prof. Gaeta-
no Mollo sul tema: “Il valore 
dell’Attività Sportiva"

MARZO 
- Conferenza del Prof. Jacopo 
Manna sul tema: “Leopardi, Re-
canati e le case dei poeti” 
- Gita Recanati e pranzo di pe-
sce con visita guidata nella casa 
di Leopardi, Torre antica e Colle 
dell’Infinito 
- Serata degustazione grappe e 
cioccolato coordinata dall’As-
sociazione Nazionale assaggia-
tori grappa e acquaviti (ANAG)

APRILE 
- Gita a Orvieto con visita pozzo 
di S. Patrizio e centro della città 
- Consueta Tombola di Pasqua 
al termine della Processione 
- Aperitivo associativo per favo-
rire il tesseramento dei giovani 
- Assemblea dei Soci per appro-
vazione Bilancio 2022 e Bilancio 
preventivo 2023 con pranzo sociale

MAGGIO 
- Conferenza del Prof. Elvio Lun-
ghi sul tema: “Il Perugino e l’Arte 
a Bastia al tempo del divin Pittore”
- Visita guidata del Perugi-
no e della Galleria Nazionale 
dell’Umbria a Perugia e a segui-
re pranzo insieme 

GIUGNO 
- Gita Sicilia Orientale (Monre-
ale - Palermo – Erice – Segesta 
– Mozia – Saline – Selinunte – 
Mazzara del Vallo – Mondello)

LUGLIO 
- Pubblicazione bando per il 

Premio Letterario Nazionale 
Premio Insula Romana

AGOSTO 
- Convegno sul tema: “Presen-
za dei Baglioni a Bastia Umbra 
e dintorni e rievocazione storica 
con piccolo corteo in costume per 
le vie del centro storico con “Ban-
chetto alla corte dei Baglioni " 
- Giornata delle Associazioni

SETTEMBRE 
- Gara gastronomica per la festa 
del Palio de San Michele 
- Gita a Gradara e pranzo di pesce

OTTOBRE 
- Gita all’estero nella Grecia 
Classica e Meteore 
- Gita a Spoleto 
- Partecipazione alla campagna “io 
non rischio” della Protezione Civile

NOVEMBRE 
- Castagnata di San Martino con de-
gustazioni varie non solo castagne 
- Premio Insula Romana incon-
tro con la giuria popolare per 
determinare i vincitori 
- Serata finale di premiazione 
del Premio Letterario Nazionale 
“Insula Romana 46^ ediz. sez. 
Poesia Inedita, premio di pittu-
ra Quacquarini, progetto lettura 
2024 con le scuole medie di Ba-
stia, Premio Pascucci, Premio 
alla cultura umbra

DICEMBRE 
- Mostra concorso di pittura 
“Quacquarini” in collaborazio-
ne con il gruppo Amici dell'Arte 
- Babbo Natale della Pro Loco per 
il periodo di festività natalizie 
- Partecipazione al presepe vi-
vente nel centro storico 
Realizzazione e distribuzione 
del consueto Calendario storico 
a tema: “Gli antichi mestieri"
 
Ricordiamo infine questo nostro 
Giornale che viene pubblicato 
e distribuito gratuitamente, che 
raccoglie tante notizie della cit-
tà e che vuole essere voce della 
comunità bastiola. 
Tante le attività svolte, che vor-
remmo comunque ampliare e 
migliorare anche con la parteci-
pazione fattiva dei cittadini, che 
possono contribuire a rendere la 
città ancora più ricca di eventi 
culturali e sociali. 

LE INIZIATIVE 2023 DELLA PRO LOCO DI BASTIA

L’Associazione Pro Loco Bastia Umbra, in collabora-
zione con l’Associazione Culturale Gruppo Amici 

Arte e Ciao Umbria, l'Associazione Culturale Gubbio 
Nautartis, l’Associazione internazionale per la pace fra i 
popoli Assisi e Gruppo... in arte, ha organizzato la mostra 
concorso di pittura e scultura dedicata al  pittore bastiolo 
prematuramente scomparso, Roberto Quacquarini. L’ini-
ziativa è stata patrocinata dal Comune di Bastia Umbra 
- Assessorato alla Cultura - e dalla Consulta della Cultura 
di Bastia Umbra. Tutti gli artisti che hanno partecipato 
saranno invitati nella serata conclusiva del Premio lette-
rario INSULA ROMANA 2024 - sezione Roberto Quac-
quarini. Ecco i primi tre classificati: 1° Maria Angela 
Baldi di Arezzo; 2° Maria Antonietta Giannini di Peru-
gia; 3° Costantino Gatti di Foggia.

PREMIO INSULA ROMANA 
“ROBERTO QUACQUARINI”

Le opere della 19^ mostra concorso 
di pittura sono state esposte dal 10 al 17 

Dicembre 2023 presso il Centro S. Michele
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UN AGGIORNAMENTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
DEI LAVORI IN PIAZZA MAZZINI E IN VIA ROMA

I lavori di rigenerazione urbana in 
Piazza Mazzini, in Piazza Cavour e 
in Via Roma stanno procedendo re-

golarmente. Il Sindaco Paola Lungarotti 
ha espresso la sua soddisfazione. “Per 
Piazza Mazzini - ha affermato il primo 
cittadino - già si intravede la pavimenta-
zione, sobria, elegante, in pietra di tra-
vertino che non preclude a nessuna atti-
vità ed iniziativa che vogliamo da tempo, 
tenacemente, riattivare come pulsioni del 
cuore della nostra città. Penso alle Piaz-
ze di Ascoli Piceno e penso alle nostre. Un 
lavoro di squadra, tra progettisti, impresa, 
amministrazione comunale, che ha permesso, rivedendo le fasi di lavorazione, di riportare il Palio nella sua interezza fin 
dal prossimo settembre. Un’altrettanta attenzione alle attività commerciali e in particolare alle attività ricettive che sa-
ranno coinvolte solo nel periodo di minore condizionamento di tali attività. Sono sotto gli occhi di tutti i lavori a livello 
infrastrutturale, mai avvenuti prima e per questo la Sovrintendenza archeologica ha potuto scoprire e raccogliere elementi 
di storia della nostra città che saranno poi oggetto di divulgazione”. Via Roma procede in maniera altrettanto scorrevole 
in una conciliazione assai delicata tra lavoro e fruizione della via stessa, anche per questa si sta procedendo ad interventi 
infrastrutturali molto importanti in particolare sulla riqualificazione della rete fognaria per una maggiore adeguatezza ed 
efficienza del sistema. Un volto nuovo che si sta progressivamente definendo ma, come ricorda Aldo Moro, “Per fare le cose 
occorre tutto il tempo che occorre”.

È dunque ufficiale: la festa che vede protagonisti i quattro rioni avrà luogo nel prossimo mese di Settembre nella piazza 
centrale di Bastia. Nel recente incontro organizzato dall’Amministrazione comunale, è stata presentata la rimodula-

zione delle fasi di lavoro che tiene conto sia delle manifestazioni afferenti al Palio de San Michele, sia delle attività di 
bar e ristorazione che nel periodo estivo e del Palio hanno l’opportunità di promuovere la propria offerta. Lo spirito di 
collaborazione e la consapevolezza di limitare al minimo i disagi dei lavori hanno accomunato tutti i soggetti presenti. 
L’Amministrazione, recependo le istanze dell’Ente Palio e della Confcommercio, grazie al supporto dei tecnici e dell’im-
presa esecutrice dei lavori, ha potuto conciliare il bisogno di continuità e di promozione delle iniziative e delle attività 
con i lavori oggettivamente impegnativi che progressivamente riqualificheranno Piazza Mazzini e Piazza Cavour. 

28.1.2024 - I lavori in Piazza Mazzini
(Foto di Emanuele Boccali)

28.1.2024 - I lavori in Via Roma
(Foto di Emanuele Boccali)
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Con l'inizio dell'anno nuovo, ci proiettiamo già alla prima-
vera. E' vero che l'inverno termina il 20 marzo, ma già dal 
primo giorno dell'anno, siamo assaliti da una certa voglia di 

rinnovamento. Cosa andrà di moda nei prossimi mesi? Un must-
have della prossima primavera sarà un semplice mini abito bianco, 
candido immacolato. Un tubino decisamente sopra il ginocchio, 
smanicato o con maniche lunghe, nostalgicamente "sixties", indos-
sato con scarpe rigorosamente flat. Può essere anche nelle nuance 
vitaminiche e tonalità energizzanti, ma sempre micro, vivace e più 
allegro. Persiste la presenza del rosso e bordeaux, che ora nella nuova 
stagione diventa burgundy come un buon bicchiere di vino rosso. 
Il tailleur resta presente, anche se con un tocco più casual lasciando 
nell'armadio i pantaloni che cedono il posto a comodi bermuda e 
audaci short. Ancora bouquet floreali, in sete impalpabili, ma solo 
macro rose, rose e ancora rose. Tessuti color nude, trasparenti, effet-
to seconda pelle. Abiti leggeri, impalpabili ricchi di fantasie ma che 
si indossano a strati. Pantaloni a vita alta per una nuova silhouette, 
denim in tutte le versioni per un grande senso di praticità e ancora 
frange da non poterne fare a meno e pois di ogni genere per tutti. 

Tendenze fashion dal mondo della moda

Sartoria Rosi

Tra i punti all’ordine 
del giorno del Consi-
glio Comunale del 29 

Dicembre scorso al punto 8 
era prevista l’approvazione 
del Bilancio di Previsione 
del 2024-2026. Con la sua 
approvazione è stato deciso 
anche che sarà illustrato ai 
cittadini secondo un calenda-
rio con incontri di zona. Nel 
predisporre il Bilancio di Pre-
visione approvato prima della 
fine dell’anno per permettere 
al Comune stesso di essere 
operativo fin dai primi giorni 
del 2024, si è partiti da una 
attenta analisi dell’attuale re-
altà economica. E come dice 
l’Assessore Valeria Morettini: 
“Abbiamo dovuto adeguare le 

Fratellini ha comunicato questa sua decisione attraverso una nota inviata alla Sindaca di 
Bastia, la prof.ssa Paola Lungarotti, ed ha poi convocato una conferenza stampa che si 
è tenuta nella giornata di mercoledì 31 Gennaio 2024 presso un noto locale della città. 

Nella suddetta nota, la motivazione: “Nel prendere atto che non esistono più le condizioni 
per un fattivo rapporto di collaborazione e condivisione su molte scelte amministrative, che 
non mi consentono di dare un contributo utile al perseguimento dell’interesse della Città, 
con la presente rimetto le mie dimissioni irrevocabili dagli incarichi a me assegnati”.
Da tempo, il Vicesindaco Francesco Fratellini (nella foto) era critico sull’operato della “sua” 
Giunta, manifestando in più occasioni opinioni divergenti. Ora si è consumato lo “strappo” 
con le dimissioni di Fratellini, esponente dell’intergruppo Forza Italia-Bastia Popolare. 
Ricordiamo che i cittadini di Bastia Umbra saranno chiamati al voto per le Amministrative 
(e le Europee) nel Giugno 2024. 

FRATELLINI SI DIMETTE DA VICESINDACO E ASSESSORE
Francesco Fratellini, noto per il suo ruolo di Assessore e Vicesindaco del Comune di Bastia, 

 si è dimesso, comunicando i motivi della sua decisione

APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026
Tariffe invariate e oltre 7 milioni di investimenti. Dal 17 Gennaio sono ripresi gli incontri 
di zona per illustrare il Bilancio 2024 e riportare alla comunità quanto realizzato nel 2023

spese all’aumento dei prezzi 
dei beni e servizi secondo l’I-
STAT e tenere conto dell’au-
mento dei tassi di interessi sui 
mutui che c’è stato dal 2023 
ad oggi passando dal 2,7% al 
4%”. Tra le decisioni più im-
portanti prese, tenendo conto 
della ponderatezza e della vi-
sione complessiva delle ne-
cessità, vengono evidenziate: 
- Mantenere la qualità e la 
quantità dei servizi prestati 
alla cittadinanza con una im-
plementazione di quelli scola-
stici, sociali e culturali; 
- Nessun aumento della tas-
sazione comunale: da notare 
che l’IMU è la più bassa del 
comprensorio; 
- Investimenti in opere pub-
bliche per oltre 7 milioni di 
euro solo per l’anno 2024; 
- Implementare l’organico del 
personale, specialmente per 
il settore amministrativo per 
questioni legate alle comples-
se richieste del PNRR; 
- Garantire alle attività com-

merciali e artigianali situate 
sulle Piazze e su Via Roma 
condizionate dai lavori di re-
styling in atto. Sia l’Assessore 
che il Sindaco hanno sottoli-
neato - e concordo in pieno - 
che il Bilancio non deve “es-
sere letto” come una “somma 

di freddi numeri”, perché esso 
traduce in azioni, iniziative ed 
opere, la visione di una città, 
di un territorio, che meritano 
tutto l’impegno possibile, sia 
in investimenti materiali che 
immateriali. 

Marinella Amico Mencarelli

Presentato dall’Assessore Valeria Morettini, l’atto è stato ap-
provato con i voti della maggioranza e in questi giorni vie-

ne illustrato ai cittadini delle varie realtà del territorio. Bilancio 
di previsione che punta su sociale, scuola e investimenti volti 
a rigenerare e a mettere in sicurezza il territorio, secondo una 
programmazione che pone anche uno sguardo sul futuro, no-
nostante la prossima scadenza del mandato amministrativo. Tra 
le decisioni di fondo, dettate dalla ponderatezza e dalla visione 
complessiva delle necessità, - viene evidenziato dall’Amministra-
zione comunale di Bastia - c’è quella di mantenere la qualità e la 
quantità dei servizi prestati alla cittadinanza con un’implemen-
tazione di quelli scolastici. Inoltre non ci sarà nessun aumento 
della tassazione comunale e in nessun caso adeguamenti Istat. 
L’Imu - viene rimarcato - è la più bassa del comprensorio. Previ-
sti inoltre investimenti in opere pubbliche per oltre 7 milioni di 
euro solo per l’anno 2024.
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Giornate di mobilitazione, a partire dal 22 Gennaio 
2024, per gli agricoltori nel comprensorio assisano-
bastiolo. I manifestanti  hanno dato vita a un sit-in in 

un’area di sosta della zona industriale di Bastia, dove hanno 
parcheggiato i loro trattori con attaccati cartelli ad indicare 
le motivazioni della protesta. Nel mirino, in particolare, le 
politiche europee del settore che - sottolineano - favoriscono 
la vendita di prodotti non salubri, come la carne sintetica o 

LA PROTESTA DEGLI AGRICOLTORI ANCHE A BASTIA
Trattori in piazza in molte città italiane. Le ragioni della mobilitazione

Fine del mercato tutelato: 
cosa succede da Gennaio 2024

Il Mercato Tutelato altro non è che una condizione economica 
in cui la propria fornitura di luce e gas veniva regolata dalle 
condizioni economiche e contrattuali stabilite dall’ARERA, l’Au-
torità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA). 
Con la fine del Mercato Tutelato e l’ingresso nel Mercato Libero 
(delle utenze gas dal 10 gennaio mentre per quelle elettriche 
da luglio) i clienti possono invece scegliere liberamente 
un’offerta del mercato libero con il proprio fornitore o indi-
viduandone uno nuovo.
Cosa succede se non si aderisce al mercato 
libero?
Una domanda che tanti si stanno ponendo 
riguarda gli effetti di una non scelta, ovvero, 
scatta la fine della tutela ma non ci si premura 
di cercare una nuova offerta. In questo caso 
per l’energia elettrica viene attivato il Servizio 
a Tutela Graduale che assegna automatica-
mente i clienti ad un nuovo fornitore scelto 
tramite un’asta territoriale. Per il mercato del 
gas viene applicata la tariffa PLACET messa 
a disposizione dall’attuale fornitore. Non è 
una transizione di facile comprensione per 
chi non è avvezzo al mondo dell’energia. 
Per questo motivo Unoenergy è sempre a 
disposizione per fornire risposte chiare e 
trasparenti. Perché non esistono domande 
sbagliate o inopportune, ma solo risposte 
non esaurienti e noi siamo pronti ad aiutar-
ti a trovare l’offerta migliore e a dipanare 
ogni dubbio.

Per maggiori 
approfondi-

menti sulla fine 
del mercato 

tutelato, scan-
siona il QR 
Code e leggi 

il Vedemecum 
Unoenergy!

la farina di grillo, a danno di quelli italiani che da sempre 
rappresentano un’eccellenza. Sulla scia di quanto sta 
accadendo in Germania e in altri Paesi europei anche in 
Italia la categoria degli agricoltori protesta e si organizzano 
manifestazioni in varie città, da nord a sud. Affermano: 
“Siamo al disastro, tasse, accordi internazionali anche 
bilaterali con Paesi che permettono di portare qui merci 
a pezzi stracciati, ci stanno uccidendo e non abbiamo più 
rappresentanze sindacali. Anche i consumatori avranno un 
danno, perché non mangeranno prodotti italiani. Siamo allo 
stremo e si rischia anche una gravissima crisi alimentare”.  
Il Sindaco di Bastia Paola Lungarotti e la Giunta hanno 
espresso vicinanza agli agricoltori. Il 24 Gennaio 2024 gli 
agricoltori con i loro trattori sono partiti da Bastia ed hanno 
sfilato sulle strade alle porte di Assisi. Circa un centinaio i 
partecipanti. La manifestazione si è svolta in modo ordinato 
e senza creare particolari disagi alla circolazione stradale; il 
tutto con la vigilanza delle forze di polizia.

I motivi delle proteste
La mobilitazione prende di mira le politiche agricole dell'Unione 
europea. Tra le richieste: "Sussidi, prezzi all'ingrosso da rivede-
re, no alla carne sintetica, no alle cavallette come cibo, no agli 
impianti fotovoltaici sui terreni produttivi". Ci sono coltivatori di 
grano e mais, che ce l’hanno con le nuove regole comunitarie: 
da quest’anno scatta l’obbligo di tenere incolto il 4% dei terreni 
seminati sopra i 10 ettari. Ma anche la questione dei prezzi. Poi 
le altre questioni in ballo: la cosiddetta carne sintetica e i cibi a 
base cellulare (su cui l’Italia con Francia, Austria e altri 9 paesi ha 
chiesto una moratoria di 12 mesi all’Unione), le farine di insetti, 
l’aumento vertiginosi dei costi dei mutui, il costo dei carburanti, 
e le tasse: la legge di bilancio reintroduce l’Irpef agricola.
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I SENTIERI DELL’UNILIB DI BASTIA
A questo proposito, abbiamo interpellato il nuovo presidente prof. Gaetano Mollo 

L’Università Libera 
di Bastia Umbra - 
nella nuova sede di 

via Cesare Battisti, 11 - è ri-
partita nell’Ottobre scorso. 
Le iscrizioni e le frequen-
ze - superato il periodo del 
Covid - sono aumentate. Si 
tratta sempre di tanti “sen-
tieri” offerti ai corsisti. Pre-
cisamente sono sei. Di cosa 
si tratta? 
I “sentieri” rappresentano 
dei differenziati percorsi di 
apprendimento - da viver-
si come esperienze di co-
noscenze da acquisire e di 
competenze da sviluppare - 
aperti a tutti, dai 18 anni in 
su. Come si può leggere nel 
sottotitolo, si tratta di attività 
rivolte a tutti i cittadini, con-
siderati “liberi di formarsi”.
 
Si tratta, quindi, di attività 
formative. Precisamente, 
quali sono? 
Ogni sentiero raggruppa una 
serie di corsi, esattamente 
trenta, come sono presentati 
nel notiziario del programma 
dell’anno accademico 2023-
2024. Vi si possono trovare 
attività all’interno di sei am-
biti socio-culturali: quello 
delle Arti, del Ben-essere, 
della Comunicazione, della 
Cultura, del Gioco e del Sa-
per Fare. 

Potremmo definire questi 
sei ambiti dei contenitori 
generali, con dentro degli 
argomenti particolari? 
Esattamente! Nel “notizia-
rio” sono specificati gli ar-
gomenti, il numero di ore, i 
docenti e le sedi. A tale ri-
guardo, l’incontro dell’Open 
Day del 20 gennaio, presso 
la sede di via Battisti - ex ser-
vizi demografici -, è servito 
per fornire specifiche infor-
mazioni su ogni corso a tutti 
gli interessati, considerato 
che molti dei corsi partiran-
no da febbraio e da marzo 
prossimi. 

Abbiamo visto che sono 
presenti anche una decina 
di attività comuni, quali 
conferenze, eventi ed usci-
te, coma a Palermo (gui-
data dal prof. Giuseppe Di 
Vita) e Perugia (condotta 
dalla prof.ssa Elisa Cesa-
retti). 
Certamente! Si tratta di 
esperienze culturali (artisti-
che, storiche, sociali), volte 
a ritrovare valori e presenze 
significative nel territorio. 
Tutto ciò da viversi assieme, 
in gruppo, per cementare 
amicizie, coltivare l’osser-
vazione e la curiosità, poter 
apprezzare la bellezza e la 
conoscenza. 

Ho saputo che c’è in pro-
gramma anche un gemel-
laggio, da riattivare con 
l’Università libera di San 
Vito al Tagliamento. 
Si tratta di riprendere i con-
tatti con questa città del 
Friuli-Venezia Giulia, nota 
per il suo pittoresco borgo 
medievale e l’importante at-
tività produttiva e industria-
le. Ne sarà responsabile la 
dott.ssa Clotilde Ceccomori, 
membro del nostro Comitato. 

E, in particolare, per i gio-
vani cosa è previsto? 
Per i neodiplomati della 
zona di Bastia Umbra, anche 
in base ad un questionario 
che stiamo diffondendo - cui 
si cercherà di riferirsi per le 
indicazioni e le richieste - si 
potrebbero proporre degli 

incontri di orientamento al 
mondo del lavoro. 
Gli invitati potrebbero essere 
imprenditori, professionisti, 
funzionari pubblici, respon-
sabili di associazioni, volti 
a comunicare esperienze, 
confrontarsi con i ragazzi/e e 
sollecitare l’intraprendenza 
e la passione per essere attivi 
e trovare il proprio posto nel-
la vita sociale. 

Leggere 
in circolo 2024

Il Comitato di Gestione 
dell’Unilibera di Bastia 

Umbra ha deciso di offrire 
alla Comunità un momen-
to culturale aperto a tutti 
e gratuito con cadenza 
mensile in collaborazione 
con la Biblioteca Comu-
nale. Il momento è dedi-
cato alla lettura ed è sta-
to chiamato LEGGERE IN 
CIRCOLO 2024. Si svolge-
rà secondo il calendario 
di seguito descritto, alle 
ore 17, presso la Bibliote-
ca comunale “ Alberto La 
Volpe”. Le prossime date 
degli appuntamenti sono: 
29 Febbraio, 21 Marzo, 18 
Aprile e 30 Maggio. 

Il prof. Gaetano Mollo

Dal 1° Gennaio 2024 gli 
Enti del terzo settore pos-
sono accedere alle garan-
zie pubbliche del Fondo 
di Garanzia per le PMI, il 
più importante strumento 
di agevolazione di acces-
so al credito nazionale. Il 
Fondo di Garanzia infatti 
rilascia garanzie pubbliche 
per ottenere più facilmente 
credito a condizioni favore-
voli. Gli Enti, iscritti al Re-
gistro nazionale del Terzo 
settore (RUNTS) e al Re-
pertorio economico ammi-
nistrativo (REA) potranno 
così richiedere la garanzia 
pubblica del Fondo per fi-
nanziamenti fino a 60 mila 
euro. 

La rubrica 
delle agevolazioni



9 Febbraio 2024

È nel cuore del 
centro storico di 
Bastia un antico 

affresco dedicato alla 
“Mater Dolorosa” ed 
è stato oggetto di una 
conferenza che ha avuto 
luogo domenica 28 Gen-
naio 2024 presso l’Audi-
torium Sant’Angelo. Il 
restauro di questa Edi-
cola votiva, di proprietà 
comunale, è promosso dal Comune di Ba-
stia Umbra -  Assessorato alla Cultura - con 
l’ausilio dell’Art Bonus. La conferenza si è 
aperta con l’intervento della dott.ssa Lorella 
Capezzali, responsabile del Settore Cultura 
del Comune di Bastia, che ha poi introdotto 
i relatori. 
Il dott. Bernardo Lancia, responsabile Ser-
vizio Progettazione del Comune di Bastia 
(Bandi UE ed extra UE), ha spiegato in 
estrema sintesi il progetto di restauro di que-
sta Edicola mariana, fornendo con chiarezza 
tutte le informazioni utili.
Il presidente della Pro Loco, Raniero Stan-
goni, ha rimarcato l’importanza di tale pro-
getto ed ha ricordato che l’associazione si 
era fatta promotrice, insieme al Sindaco e 
all’Assessorato alla Cultura, di un più ampio 
progetto di valorizzazione di varie Edicole 
devozionali, con la redazione di un censi-
mento, avvalendosi di un team di esperti di 
storia locale e la restituzione finale alla cit-
tà di un calendario corredato di numerose 
fotografie e informazioni con l’obiettivo di 
restaurare anche l’affresco di Porta Molini.  
Per la parte artistica, ha parlato la prof.ssa 
Raffaella Vellucci, docente di Storia dell’Ar-
te presso l’Università Libera di Bastia Um-
bra. Questa Edicola mariana è posta su un 
muro sottostante a un arco, affiancato da un 
sedile in mattoni. L’opera ritrae la “Mater 
Dolorosa” (anche detta popolarmente “Ma-
donna della Sedia”), con una spada infissa 
nel petto e la mano alzata verso il volto in atto 
di asciugare le lacrime. Sul luogo sorgeva un 
edificio abitato (la “Casetta Tomassini”) poi 
demolito, e l’affresco è una delle Edicole ma-
riane aperte sulle pareti delle case a custodia 
di un vicinato. Alla salvaguardia dell’antico 
dipinto si era interessata la prof.ssa Edda Vet-

turini, sempre attenta 
alla storia della nostra 
città. In un articolo ne 
aveva auspicato il re-
stauro per poter con-
servare l’immagine 
votiva che - racconta-
va - era chiamata dai 
residenti “La Madon-
nina nostra”. L’affre-
sco - scriveva Edda 
- era stato danneggia-

to oltre che dal trascorrere dei secoli, anche 
dalle scaglie dei bombardamenti effettuati 
dai tedeschi in ritirata per far saltare il ponte 
di Santa Lucia. Risalente al XVI-XVII seco-
lo circa, costituisce insieme a numerose altre 
immagini presenti nel territorio la memoria 
di un tempo lontano in cui Bastia, durante 
la signorìa dei Baglioni, era stata “affidata 
alla protezione di Maria”, come attesta un 
documento conservato nell’archivio stori-
co comunale, contrassegnato dai nomi di 
Astorre e Adriano Baglioni. Ulteriori studi 
e ricerche potrebbero fornire informazioni, 
finora non esistenti, sul nome dell’autore e 
una datazione più precisa, risalendo qualora 
possibile alle fonti documentarie originali. 
La prof.ssa Vellucci ha quindi letto l’artico-
lo della prof.ssa Edda Vetturini, pubblicato 
sul settimanale “La Voce” del 26 Novem-
bre 1989. Ecco una parte di questo artico-
lo: “Era la Madonnina nostra. Chi passava 
non mancava di alzare lo sguardo reverente 
verso la sacra immagine. Le mamme indi-
cavano ai bambini e li esortavano a tirarle 
un bacetto”.
Il dott. Roberto Coscia, consigliere dell’Or-
dine dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili della Provincia di Perugia, 
è entrato nel merito della parte fiscale che 
potrebbe interessare quei cittadini e cittadi-
ne che volessero contribuire al restauro di 
questa antica Edicola mariana. L’Art Bonus 
consente un credito di imposta, pari al 65% 
dell’importo donato, a chi - persona fisica, 
ente non commerciale o soggetto titolare di 
reddito di impresa - effettua erogazioni libe-
rali a sostegno del patrimonio culturale pub-
blico italiano. La conferenza si è conclusa 
con l’intervento del Sindaco di Bastia, Paola 
Lungarotti.

IL RESTAURO DELL’EDICOLA VOTIVA 
“MATER DOLOROSA” 

Il Comune di Bastia ha presentato l’iniziativa e la nuova campagna 
Art Bonus: “Mecenati di oggi per l’Italia di domani” 

La Pro Loco di Bastia ha mostrato sempre grande attenzione alle Edicole votive presenti un po’ 
ovunque in tutto il nostro territorio comunale. Esse sono delle autentiche testimonianze del 

nostro passato e della nostra tradizione. A partire dalle più antiche (XVI sec.), si può leggere la 
vita della nostra comunità. Molte di queste hanno urgente bisogno di interventi di restauro e si-
stemazione delle nicchie murarie, perciò il lavoro della Pro Loco proseguirà anche in futuro per 
poter sensibilizzare tutti gli organi amministrativi ed in particolare la cittadinanza ad attivarsi per il 
recupero di queste preziose tracce del nostro passato. Ricordiamo che la Pro Loco di Bastia realizzò 
il Calendario 2022 (nella foto, la copertina) dedicandolo proprio alle Edicole devozionali del nostro 
territorio comunale. Una pubblicazione che è stata molto apprezzata, con i testi esaurienti e chiari 
a cura della prof.ssa Teresa Morettoni e dello storico Carlo Bizzarri; le stupende foto scattate da 
Veronica Taglia.

Parte la raccolta di do-
nazioni in denaro per il 

restauro dell’Edicola dedi-
cata alla “Mater Dolorosa” 
(XVI-XVII secolo circa), po-
sta su uno dei muri dell’ex 
casetta Tomassini, in fondo 
a Via Colomba Antoniet-
ti, sotto l’arco di una delle 
porte di ingresso al centro 
storico (lato Piazza Mat-
teotti), in palese stato di 
degrado. Il costo comples-
sivo dell’intervento (IVA 
esclusa) ammonta a circa 
euro 8.000,00. Il restauro 
sarà possibile attraverso le 
donazioni in denaro bene-
ficiando della detrazione 
fiscale “Art Bonus”. 
Per informazioni: 
075.8018243/221/250/252 
cultura@comune.bastia.pg.it

Inquadra il QR code: avrai 
le informazioni sull’opera 
da restaurare e sulle mo-
dalità per effettuare la 
donazione

I relatori della conferenza 
(Foto di Veronica Taglia)
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MOSTRE DEDICATE A BENVENUTO CRISPOLDI
Tra arte e rivoluzione da Spello all’Europa. Un nostos attraverso i Comuni di Bastia, 

Foligno e Magione. Il progetto è volto alla scoperta della poliedrica figura 
del pittore, scultore, erudito, politico e sindaco del Comune di Spello a 100 anni 

dalla sua morte. Gli eventi  hanno preso avvio a Spello, luogo di nascita dell'artista
SPELLO 

Lo scorso 16 Dicembre, nel-
la Sala dell’Editto del Pa-

lazzo comunale, si è tenuto il 
convegno di apertura moderato 
dall’assessore alla Cultura del 
Comune di Spello Irene Falci-
nelli. Durante la giornata sono 
state inaugurate le mostre te-
matiche ospitate nelle sale del 
Palazzo comunale. Sono state 
poi effettuate delle visite gui-
date nei luoghi del Crispoldi 
e alle sue case private, grazie 
all'apertura straordinaria con-
cessa degli attuali proprieta-
ri. È stato possibile ammirare 
luoghi ricchi di storia e dalla 
straordinaria bellezza, tra cui il 
Monumento ai Caduti nell'A-
trio del Palazzo comunale, 
la Chiesa di San Lorenzo, la 
Chiesa di Sant'Andrea, la casa 
del Sig. Antonio Rossi (casa 
Salmareggi) e la casa del sig. 
Peter Heilbron (casa Bocci). 
Le mostre di Spello saranno 
visitabili anche nei mesi di 
Febbraio 2024, Marzo 2024 e 
Aprile 2024.  

MAGIONE 

A Magione, l’inaugurazione 
della mostra si è tenuta lo 

scorso 17 Dicembre ed è sta-
ta allestita presso la sezione 
di esposizioni temporanee del 
Museo della Pesca e del Lago 
Trasimeno. Il percorso esposi-
tivo, dove trovano spazio pezzi 
importanti provenienti da col-
lezioni private, è impreziosito 
- grazie alla generosa collabo-
razione con gli Archivi Dottori 
- da alcune rare opere aeropit-
toriche del Maestro che hanno 
per soggetto il lago Trasimeno, 
nonché da una serie di prezio-
si bozzetti della grande tavola 

a tempera della Sala consilia-
re che raffigura Fra’ Giovan-
ni da Pian di Carpine davanti 
all’imperatore dei Mongoli. La 
mostra è visitabile fino al 14 
Aprile 2024, ogni sabato e do-
menica dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 

BASTIA UMBRA 

A Bastia Umbra le celebra-
zioni di apertura (nella 

foto) si sono tenute lo scorso 
20 Dicembre nella Sala della 
Consulta, sala consiliare del 
Comune affrescata proprio 
da Benvenuto Crispoldi per 
commemorare i 600 anni della 
morte di Dante Alighieri. Oltre 
al sindaco Paola Lungarotti, 
sono intervenuti i rappresen-
tanti degli altri Comuni coin-
volti, i membri del comitato 
scientifico e i curatori del ca-
talogo. Ospite d’eccezione, il 
presidente della Deputazione 
di Storia Patria per l’Umbria, 
il dott. Mario Squadroni. Ad 
illustrare la mostra documen-
taria è stata Monica Falcinelli 
in qualità di archivista, insie-
me al collega Bernardo Lancia 
dell’Ufficio Cultura e alla re-
sponsabile del Settore Lorella 
Capezzali. L’esposizione dei 
documenti mostra l’evolversi 
dei rapporti tra committente e 

esecutore, i significati attribuiti 
da quest’ultimo alla sua produ-
zione, quelli legati al vissuto 
economico e sociale della cit-
tadina umbra. Il ciclo pittorico 
di grande impatto che decora 
la Sala della Consulta raccon-
ta la celebrazione della vittoria 
dell’Italia nel primo conflitto 
mondiale conclusosi poco tem-
po prima ed esorta ai diritti e ai 
doveri civici, ponendo in risal-
to le caratteristiche della citta-
dina di Bastia Umbra nel 1921, 
anno della inaugurazione della 
Sala. A questi si aggiungono i 
dipinti nella Cappella Susta-
Angelini presso il cimitero co-
munale, realizzati sempre nel 
1923. La Sala della Consulta 
e la mostra saranno visitabili 
dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 17 con ulteriore apertura 
in due fine settimana al mese 
per tutta la durata dell'even-
to tra Gennaio e Marzo 2024. 
La Cappella Susta-Angelini è 
visitabile tutti giorni tranne il 
lunedì dalle 8 alle 17, presso 
il cimitero comunale di Bastia 
Umbra (lunedì chiuso).  Due 
giornate di studio sull’artista si 
terranno il 22 Febbraio 2024 e 
il 25 Marzo 2024, in occasio-
ne del Dantedì. All'evento ha 
portato il suo saluto ai presen-
ti il sindaco Paola Lungarotti, 

ponendo l’accento sulla risco-
perta dell’uomo e del poliedri-
co artista che il progetto dedi-
cato al Crispoldi ha ottenuto. 
Nel suo intervento il sindaco 
inoltre ha tenuto a ringraziare 
la dott.ssa Monica Falcinel-
li per la stesura del capitolo 
dedicato al Comune di Bastia 
Umbra all’interno del catalogo 
“Benvenuto Crispoldi tra arte e 
rivoluzione. Da Spello all’Eu-
ropa. Un nostos attraverso i 
Comuni di Bastia Umbra, Fo-
ligno e Magione”. (Gangemi 
Editore International). 

FOLIGNO 

Il 28 Dicembre 2023 è stata 
inaugurata la mostra a Fo-

ligno, presso Palazzo Trinci 
(Sala degli Artisti e Santa Mes-
salin). Il percorso espositivo si 
concentra in alcune sale di Pa-
lazzo Trinci per poi snodarsi at-
traverso le stanze dell’edificio 
sede della municipalità, ristrut-
turato negli anni 1916-1919, 
che ha visto l’artista spellano 
coinvolto nell’opera di orna-
mento delle sale d’accesso agli 
uffici comunali e, soprattutto, 
nella decorazione della Sala 
Rossa o dei Matrimoni. Tale 
impegnativo lavoro, che rap-
presenta uno dei punti più alti e 
più ammirati della produzione 
artistica crispoldiana, è andato 
purtroppo perduto a causa dei 
bombardamenti alleati durante 
la Seconda Guerra Mondiale, 
che hanno gravemente dan-
neggiato la città di Foligno a 
partire dal Giugno del 1944. 
Le iniziative proseguiranno 
anche nel 2024 con convegni, 
giornate studio, presentazione 
di libri e visite guidate. 
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Superati i disagi e i sacri-
fici che ancora perdu-
ravano dopo la grande 

guerra, all'inizio degli anni '20 
Bastia si avviava a godere di 
un rinascente benessere da in-
coraggiare gli amministratori 
verso la realizzazione di opere 
significative e degne di lasciare 
un segno del tempo. L'immagi-
ne più suggestiva e prestigiosa 
è offerta dalla Sala Consiliare 
della vecchia sede del Muni-
cipio che si volle predisporre 
all'insegna della solennità in-
tesa in senso morale e civile 
ed espressa in un contesto pit-
torico ricco di valore culturale 
e celebrativo. Nella seduta del 
10 Novembre 1920, la Giunta 
decise di affidare la decorazio-
ne al prof. Benvenuto Crispoldi 
di Spello (1886-1923), il quale 
per i lavori eseguiti a Foligno 
ed altrove dava pieno affida-
mento di capacità artistica. Il 
progetto prevedeva la decora-
zione del soffitto e della parte 
superiore delle pareti corri-
spondente ad una fascia alta m. 
2 e lunga m. 35 per interessare 
l'intero perimetro. Su ogni pa-
rete era prevista l'illustrazione 
di un tema educativo indicato 
con una parola e riproposto in 
forma allegorica con la “figura 
simbolo” posta al centro della 
parete in posizione dominan-
te. Ai lati, scene dal contenuto 
didattico. Tre argomenti erano 
dedicati alle virtù cardinali: 
Sapienza, Forza, Giustizia, il 
quarto al Dovere. La cerimonia 
inaugurale avvenne il 20 No-
vembre 1921 e fu improntata 
alla grande solennità per aver-
vi abbinato la celebrazione del 
sesto centenario della morte di 
Dante. La parete d'ingresso è 
dedicata alla Sapienza rappre-
sentata al centro con un grosso 
libro in mano, testimonianza 
della sete di sapere e del biso-

gno continuo di aggiornarsi. La 
prima scena (a sinistra) è incen-
trata sulla figura di un agricol-
tore ripreso durante una sosta 
dal lavoro. L'uomo insegna a 
due bambini la scienza dell'a-
gricoltura. Nell'illustrazione 
successiva la depositaria del 
Sapere è una Sibilla, nell'anti-
chità vergine dotata di facoltà 
profetiche. Il pittore le ha attri-
buito un volto dantesco e l'ha 
riproposta nell'atto di annun-
ciare a due giovani i dettati tra-
scritti sulle pagine del grande 
libro sacro aperto sulle ginoc-
chia. Nella scena finale destra 
sono raffigurati tre araldi del 
pensiero moderno; danno fiato 
alle trombe prima di annuncia-
re le ultime conquiste del sape-
re pubblicate sul nuovo libro 
che un quarto giovane, con un 
gesto trionfale, solleva in alto. 
Completa l'allegoria il bianco 
cavallo dato da Pegaso in atteg-
giamento rampante, espressio-
ne classica del pensiero pronto 
per rincorrere il sapere verso 
più alte vette. Sulla parte cen-
trale della parete è dipinta una 
finta colonna su cui è appoggia-
to uno scudo incoronato da un 
festone di spighe con al centro 
la vanga, antico stemma di Ba-
stia. La lezione didattica della 
parete d'ingresso è un invito ad 
amare il Sapere. La citazione 
di Dante, inserita nella dedica, 
suona come omaggio alla Sa-
pienza dell'uomo ed esaltazio-
ne del suo genio poetico. Sulla 
parete di fondo è svolto il tema 
della Forza con al centro l'im-
magine della virtù che porta 
questo nome. E' rappresentata 
seduta tra una leonessa e un le-
one, mentre ostenta due simbo-
li: la lancia, stretta nella destra, 
e il felino sulla cui testa posa la 
mano sinistra. Più avanti, altre 
due scene laterali. Nella prima, 
c'è l'esaltazione della forza mo-

rale da parte di un giovane tri-
buno. La seconda scena inneg-
gia alla forza materiale; alcuni 
uomini dalla possente muscola-
tura sono impegnati a sollevare, 
con le braccia, blocchi di pietra 
e sezioni di colonne per edifica-
re il tempio della civiltà in fase 
di costruzione. La parete della 
bifora è dedicata alla Giustizia, 
assisa al centro con a fianco una 
bilancia intesa come strumento 
per commisurare la condanna 
alla colpa. Sul settore sinistro 
è riprodotto un atto di giustizia 
biblica eseguito mediante lapi-
dazione. La scena di destra è 
improntata a un modo nuovo di 
affrontare le sedute giudiziarie. 
La parete delle finestre, intito-
lata al Dovere, si presenta con 
una variante rispetto alle altre, 
perché manca della figura alle-
gorica centrale rappresentativa 
del tema. La scenografia, tra 
patriottico e celebrativo, trae 
ispirazione dal mondo della 
romanità. Il contesto pittori-
co rispecchia l'entusiasmo per 
la conclusione gloriosa della 
prima guerra mondiale. Il po-
sto d'onore, sulla parete, è ora 
riservato alla memoria dei Ca-
duti e al documento storico che 
sigillò, con la fine del conflitto, 
la vittoria italiana. La fascia su-
periore delle pareti si presenta 
completamente istoriata e im-
ponente con i personaggi ripro-
dotti in dimensioni umane.
La decorazione del soffitto si 
distacca dal tono austero delle 
pareti, improntato alla gran-
de lezione morale e civile, per 
introdurre un discorso celebra-
tivo in un linguaggio pittorico 
realizzarto con una festa di im-
magini e di fiori che riportano 
al classicismo rinascimentale. 
Il senso del Bello e dell'Idil-
liaco si adattavano difatti alla 
nuova tematica, ispirata al 
Trionfo dell'Agricoltura, madre 

del Commercio, allora struttura 
portante della vita economica 
locale. È il settore della sala 
dedicato a Bastia Umbra, il più 
grandioso per vastità scenogra-
fica, ricchezza di contenuto e 
bellezza delle personificazioni 
dove l'esaltazione del lavoro 
umano si traduce in un inno 
alla bontà della terra e alla la-
boriosità e intraprendenza della 
gente bastiola. Per questo l'ar-
tista ha riservato all'affresco 
il posto d'onore in uno spazio 
centrale, luminoso, aereo, dove 
tutto è animazione e colore. Il 
soffitto è interamente decorato 
da sembrare rivestito con un 
prezioso tappeto di vaste pro-
porzioni. In corrispondenza 
degli angoli, risaltano quattro 
medaglioni; su ciascuno è raf-
figurato lo stemma con il nome 
di una delle seguenti località: 
INSULA ROMANA, PERU-
SIA, COSTANO, BASTIOLA.

GLI AFFRESCHI DELLA SALA DELLA CONSULTA DI BASTIA
Breve descrizione delle scene realizzate dal pittore Benvenuto Crispoldi
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PRIMA PARTE

PRIMA DI “CASA CHIARA” 
Da uno scritto della professoressa Rossana Lolli,  

riportato fedelmente dalla professoressa Giuseppina Grilli

“Casa Chiara” è 
un’istituzione di 
Bastia abbastanza 

recente. 
Ha la sua sede nel fabbricato 
che era stato per molte gene-
razioni proprietà e abitazione 
di un ramo dei Petrini, che 
si erano stabiliti a Bastia in-
torno alla fine del Settecento 
(provenivano probabilmente 
da S. Maria Rossa, frazione 
del Comune di Perugia). 
“Casa Chiara” beneficia del 
lascito che Chiara Petrini, 
ultima proprietaria dello sta-
bile, figlia di Angelo Petrini, 
dispose, affinché questo la-
scito, nel tempo, trovasse un 
“buon utilizzo”. Negli ultimi 
anni dell’Ottocento questa 
casa era abitata da Angela 
Bambini Angeli, vedova di 
Francesco Petrini (Sindaco 
di Bastia dal 1872 al 1884), e 
dai suoi quattro figli: tre fem-
mine e un maschio, Angelo 
(Angelino), ancora poco più 
che bambino. La figlia se-
condogenita, Maria (per tut-
ti Marietta), sposò nel 1892 
Alessandro Lolli (futuro 
mio nonno paterno) e furo-
no ospitati dalla madre di lei 
a casa Petrini (attuale “Casa 
Chiara”), dove rimasero pa-
recchi anni. 
Lì nacquero i figli: Gu-
glielmo (1893) e Leopoldo 
(1895), mio futuro padre, i 
quali erano quasi coetanei 
dello zio Angelino: non lo 
chiamarono mai “zio”, ma, 
chissà perché, “Sor Angelo”, 
e gli davano del “voi”. 

Nel 1906 Alessandro Lolli 
portò la sua giovane famiglia 
nella nuova casa che si era 
fatto costruire sulla via Ro-
mana. 
Il racconto che segue prende 
origine da una lunga lettera 
che Francesca (Checchina) 
Petrini, sorella nubile di mia 
nonna Marietta, e di Angeli-
no, scrisse al nipote Leopol-
do nel giugno 1918. 
Leopoldo era al fronte della 
Prima guerra mondiale (dove 
era già morto il fratello Gu-
glielmo) ed era reduce dalla 
assai fortunosa e tragica ri-
tirata dell’esercito italiano 
dopo la terribile disfatta di 
Caporetto, e si può capire 
quale fosse il suo stato d’ani-
mo. Checchina scrive anche 
a nome della madre Angela 
e si scusa tantissimo per la 
loro “trascuratezza” nello 
scrivere, ma “sono accadute 
cose che sembra di sognare e 
infatti nel primo pomeriggio 
del 1° maggio venne da noi 
il Sig. Maresciallo a requisi-

re l’appartamento al secondo 
piano della nostra casa, per 
ospitare gli ufficiali boemi. 
Considera un po’ come ne 
fummo costernate e quanto 
cercammo di risparmiarci, 
ma non potemmo e allora ge-
nerosamente (?!) acconsen-
timmo. Arrivarono il 2 mag-
gio e partirono il 3 giugno”.
In quel periodo arrivarono 
a Bastia un migliaio di pri-
gionieri boemi, che avevano 
fatto richiesta (accettata dai 
Comandi italiani) di poter 
combattere nell’esercito ita-
liano, pur sapendo che sareb-
bero andati contro i loro stes-
si fratelli che erano in forza 
nell’esercito austroungarico. 
La lettera prosegue: “Abbia-
mo ospitato cinque ufficiali e 
cinque attendenti. 
Ti lascio immaginare quan-
ti sacrifici e quanto disagio 
e sonni perduti nel sentire 
camminare di sopra quei 
grossi giovani, alti e con lun-
ghi chiodi ai piedi (!). 
Al mattino si alzavano di 

buon’ora per andare in Assisi 
a fare l’istruzione, di sera gli 
ufficiali si recavano alcune 
ore al Circolo e ritornavano 
sempre alle una o alle due e 
a noi ci conveniva aspettarli 
per chiudere il portone e spe-
gnere la luce. 
Venivano a chiederci delle 
cose, ma noi non intendeva-
mo il loro linguaggio, e gran 
frastuono per le scale, e il 
pozzo e l’orto si può dire che 
non erano più nostri per lava-
re e stendere i panni. 
Amavano molto i fiori e io 
gli permettevo di coglierli 
perché era gente molto buo-
na... e ci erano grati e dalle 
loro labbra non sortiva che il 
sorriso. 
All’ultimo ci eravamo così 
affamigliati che gran vuoto 
provammo alla loro parten-
za e con dolore li ricordiamo 
pensando alla sorte del loro 
avvenire”. 
Notizie sull’arrivo di questi 
Boemi a Bastia le ho trovate 
anche in un’altra lettera che 
mia nonna Marietta scrisse al 
figlio Leopoldo nel maggio 
1918: «... E a Bastia arriva-
no quei soldati che si sapeva. 
Sono circa un migliaio di ex 
prigionieri boemi, che han-
no fatto domanda di andare 
a combattere con gli italiani 
ed ora fanno istruzione con le 
mitragliatrici. 
A casa (si intende la casa 
di via Roma) ne alloggiano 
una trentina, ma stanno nel 
magazzino e alcuni ufficiali 
utilizzano per ufficio lo stu-
dio di Leopoldo. Altri soldati 
stanno nella casa paterna dei 
Lolli (là dove la strada della 
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circonvallazione orientale 
forma un’ampia curva, pro-
spiciente ai “giardinetti” del-
la Portella) e in quella di Ne-
netto (la casa gemella della 
nostra in via Firenze), e nella 
casa di Angelino, in piazza 
(la futura “Casa Chiara”), ci 
stanno alcuni ufficiali con i 
loro attendenti. Altri stanno 
in poche altre case perché 
la gente, per timore, non si 
è prestata, perciò la maggior 
parte sta nelle scuole. Questi 
soldati sono molto corretti ed 
educati, sono pulitissimi e 
presto si faranno molto ben-
volere da tutti. Gli ufficiali 
frequentano il Circolo». 

Qualche giorno dopo, in 
un’altra lettera si legge: «A 
Bastia ci sono ancora i sol-
dati boemi, che si comporta-
no sempre benissimo, hanno 
ricevuto pure la visita del 
Ministro e, a quanto pare, si 
può essere sicuri che non ci 
tradiranno quando andran-
no a combattere. Ma ieri (20 
maggio) il Comandante ordi-
nò che andassero tutti a fare 
un bagno nel fiume ed un 
povero giovane ha trovato la 
morte tra le onde del nostro 
Chiascio, eppure dicono che 
era un bravo nuotatore».1 

Segue sul prossimo numero 
del Giornale di Bastia

NOTA
1 La notizia è riportata anche 
in un articolo del quotidiano 
L’Unione Liberale del 24 mag-
gio 1918: «Il 20 maggio peri-
va miseramente annegato 
nel nostro Chiascio insidioso 
un soldato boemo di anni 21 
mentre vi prendeva un ba-
gno. La tragica fine di questo 
giovane soldato che sognava 
una morte più gloriosa nei 
campi di battaglia per la li-
berazione della Patria, ha vi-
vamente commosso questa 
nostra Bastia che oggi, in for-
ma solenne, ha preso parte 
all’imponente funerale».

La lapide del giovane boemo 
nel cimitero di Bastia.

(Foto di Emanuele Boccali)

È stato pubblicato il 
Bando per la sele-
zione di 52.236 ope-

ratori volontari da impie-
gare in progetti afferenti a 
programmi di intervento 
di Servizio civile univer-
sale da realizzarsi in Italia 
e all’estero. Fino alle ore 
14.00 del 15 Febbraio 2024 
è possibile presentare do-
manda di partecipazione 
ad uno dei progetti che si 
realizzeranno tra il 2024 e 
il 2025 su tutto il territorio 
nazionale e all’estero. Il 
Comune di Bastia Umbra 
offre una opportunità di 
Servizio Civile nel Setto-
re Cultura. Un impegno di 
circa 25 ore settimanali con 
un contributo mensile, un 
percorso di orientamento 
al lavoro e la certificazione 
delle competenze. Tutte le 
informazioni sul sito www.
comune.bastia.pg.it sotto la 
sezione avvisi. Gli aspiranti 
operatori volontari dovran-
no presentare domanda di 
partecipazione esclusiva-
mente attraverso la piat-
taforma DOL raggiungi-
bile tramite PC, tablet e 
smartphone all’indirizzo 
https://domandaonline.ser-
viziocivile.it

Le domande di partecipa-
zione devono essere pre-
sentate esclusivamente 
nella modalità on line so-
pra descritta entro e non 
oltre le ore 14.00 del 15 
Febbraio 2024.

BANDO 
SERVIZIO 

CIVILE

I PROSSIMI EVENTI 
ALL'UMBRIAFIERE

EXPO TECNOCOM

Expo Tecnocom, la grande kermes-
se professionale per il settore dei 

pubblici esercizi, delle attività ricettive 
e dell’arte bianca, torna dal 4 al 7 Feb-
braio 2024 presso il centro fieristico di 
Bastia. L’esposizione, ideata e organiz-
zata da Epta Confcommercio Umbria, 
si conferma una delle più importanti 
fiere italiane interamente dedicata a 
tecnologie, prodotti, servizi ed arredi 
per pubblici esercizi, attività ricettive 
e laboratori di arte bianca. Il pubblico 
può partecipare a un ricco calendario di 
eventi, convegni, workshop, dimostra-
zioni tecniche e laboratori con grandi 
nomi che si alterneranno nelle perfor-
mance tecniche e nei cooking show.

EXPO CASA 

La 40^ edizione della manifestazione, pro-
mossa da Epta Confcommercio Umbria, si 

terrà dal 2 al 10 Marzo 2024 presso il centro 
fieristico di Bastia. Expo Casa è un’occasione 
unica per tutti: dai professionisti di settore agli 
amanti del design, ma anche privati e famiglie 
che desiderano confrontarsi e rimanere aggior-
nati, scegliere i migliori materiali per la costru-
zione e il restyling di ogni spazio ed ambiente 
oppure trovare il giusto complemento d’arre-
do. Expo Casa si conferma un appuntamento 
annuale dove è possibile trovare il meglio del 
living home. In programma tanti appuntamenti 
e approfondimenti tematici. Non mancheranno 
naturalmente anche le proposte dei grandi mar-
chi con la possibilità di acquistare direttamente 
in evento. 
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LA CHIESA  DI S. GIOVANNI IN “CAMPIGLIONE”

Dopo i recenti restauri, la chiesetta 
romanica di “S. Giovanni” 
della medievale bailia assisana 

di “Campiglione” è stata riaperta al 
culto. Tale edificio sacro è da sempre 
punto focale di detta bailia, situata  
lungo l’antica via retta che dal Ponte S. 
Vittorino di Assisi conduce al Ponte sul 
Chiascio di Bastia Umbra.
Essa è menzionata fin dal sec. XI in tre 
pergamene dell’Archivio Capitolare di 
S. Rufino. Il primo documento è del 
marzo 1056 e concerne la donazione 
alla chiesa di S. Rufino di Assisi da 
parte di certa Maria del fu Giovanni di 
tutti i suoi beni situati nel “Comitato 
Asisinato”, uno dei quali avente per 
confine proprio la suddetta via qu(e) 
pergit da Sancto Ioh(anne)s r[ec]to in 
Clasio, vale a dire (con le regole del 
latino che vanno a farsi benedire!) che 
dalla chiesa di S. Giovanni conduce 
direttamente al fiume Chiascio.
Il secondo documento reca un atto 
del novembre 1061, col quale un tale 
di nome Giovanni del fu Pietro vende 
alla figlia Burga un moggio e mezzo di 
terra, situata anch’essa nel “Comitato 
Asisinato”, esattamente supto Sancto 
Ioh(anne)s, cioè sotto la chiesa.
La terza pergamena è dell’anno 1082 
e riguarda un atto di concessione 
in affitto fino alla terza generazione 
- da parte di Bernardo, priore di S. 

Rufino - di un pezzo di terra sito nel 
suddetto “Comitato”, e precisamente 
in vocabulo iusta Sancto Ioh(anne)s, e 
cioè nel vocabolo di S. Giovanni.
La più antica attestazione documentaria 
dell’agionimo unito al toponimo 
“Campiglione” parrebbe essere del 
1182, anno di una pergamena - sempre 
dell’Archivio Capitolare di S. Rufino 
- riguardante la donazione da parte 
di certo Pietro di Ugolino al proprio 
fratello e pro ecclesia Sancti Iohannis 
de Campillo[ne] di una terra sita nel 
solito “Comitato”, e precisamente in 
vocabulo Campillone.
I rapporti di questa chiesa con quella 
che era ormai diventata la cattedrale di 
S. Rufino sono attestati solennemente 
da una bolla pontificia  dell’Archivio 

Capitolare, dell’anno 1217, con la 
quale papa Onorio III annoverava fra le 
numerose chiese e cappelle dipendenti 
da S. Rufino anche Sanctus Iohannes 
de Ca(m)pillone. Tale dipendenza 
farebbe pensare ad un’integrazione del 
documento - lacunoso per la presenza 
di un foro nella pergamena - non già 
col vocabolo Cam[pillone], bensì 
con quello di Cam[polongo], anche 
perché ci troviamo di fronte ad una 
plebs (“pieve”) che - per sua natura - 
dipendeva dal vescovo diocesano e non 
già dai canonici della cattedrale. 
Almeno dal Trecento presso la 
chiesetta di Campiglione aveva sede 
un ospedale, di non precisata natura, 
ma sicuramente destinato ai poveri 
pellegrini in transito sulla vicina “via 
Francesca” che costituiva il raccordo 
stradale tra le antiche consolari romane 
via “Flaminia”, a Ovest, e via “Cassia” 
a Est della Penisola. Esso, in un catasto 
del 1354, viene meglio precisato quale 
hospitale recomendatum monasterio 
S. Clare quod est prope ecclesiam S. 
Johannis de Campiglione.
In epoca moderna il “Beneficio” di S. 
Giovanni di Campiglione verrà eretto a 
“cappellanìa” e suo Rettore risulterà un  
«Cappellano Curato della Cattedrale di 
S. Rufino» di Assisi. 

Francesco Santucci
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Il termine “carnevale” deriva dalla locuzione lati-
na “carnem levare” – ovvero, letteralmente, “pri-

varsi della carne” – che si riferiva al banchetto che 
tradizionalmente si teneva l’ultimo giorno prima 
di entrare nel periodo di Quaresima e quindi nel 
“martedì grasso”, giorno prima del “mercoledì del-
le ceneri”. L’origine della festa è molto antica. Fin 
dall’Antico Egitto, erano soliti tenersi periodi di fe-
sta in onore della dea Iside. Durante questi giorni, 
si registrava la presenza di gruppi mascherati. Una 
consuetudine che divenne, poi, tradizione anche 
per i Greci: in onore del dio Dioniso, si svolgevano 
festeggiamenti in cui si andava per strada masche-
rati. Nell’antica Roma, troviamo poi, i cosiddetti Sa-
turnali, le feste pagane del popolo romano: in que-
sti festeggiamenti, il normale ordine sociale veniva 
sovvertito, lasciando liberi gli schiavi per qualche 
ora, per dedicarsi a sfrenati festeggiamenti. Con 
l’avvento del Cristianesimo, tali feste scomparve-
ro. Ma il loro senso di “sovvertire” l’ordine usua-
le, quello di tutti i giorni, fu tramutato in altro: il 
carnevale divenne un momento inusuale, ricco di 
“licenze gastronomiche” e non solo, per potersi di-
vertire prima della Quaresima, il periodo dell’anno 
dedicato alla purificazione in vista della Pasqua.

“SOPRA IL MURO” E “ISOLA” 
DIVENTANO UNA SOLA COOP

Da queste due realtà è nata la nuova cooperativa 
e ha mantenuto il nome di Sopra il Muro 

Soc. Coop. Sociale. Nasce la cooperativa di 
inserimento lavorativo più grande dell’Umbria

Fusione per in-
corporazione 
di Isola Coop. 

Sociale in Sopra il 
Muro Soc. Coop. 
Sociale con effica-
cia dal 1° Novembre 
2023. Isola e Sopra 
il Muro sono due 
cooperative sociali 
storiche che si sono 
dedicate all’inse-
rimento lavorativo 
delle persone svan-
taggiate. Nel corso 
degli anni, hanno ottenuto impor-
tanti risultati sia a livello sociale 
che economico, diventando attori 
rilevanti per l’Umbria. Dalla fu-
sione è nata una cooperativa so-
ciale con un valore di produzione 
di oltre 14 milioni di euro e 516 
lavoratori, di cui 129 sono persone 
svantaggiate. Il 72% dei lavorato-
ri è anche socio della cooperativa. 
L’impresa continuerà a operare sul 
mercato senza mai perdere di vista 
le finalità sociali tipiche della coo-
perazione sociale. Sarà un’impre-
sa più grande e solida che offrirà 
maggiori opportunità di inclusio-
ne sociale e lavorativa alle per-

sone con disabilità. 
“L’integrazione tra 
Isola e Sopra il Muro 
ha dato vita a una 
sola cooperativa so-
ciale di inserimento 
lavorativo, tra le più 
grandi e professiona-
li del centro Italia”, 
afferma Giampaolo 
Tomassoli, presiden-
te di Sopra il Muro. 
“Un’impresa solida 
che nei prossimi anni 
continuerà ad inve-

stire in qualità e innovazione per 
garantire migliori condizioni di 
lavoro e di vita a tutti i lavoratori 
e contribuire allo sviluppo delle 
comunità in cui le due imprese 
sono nate”. La nuova realtà ope-
rerà a 360 gradi nel mercato dei 
servizi. Sarà presente nel settore 
della ristorazione collettiva, della 
progettazione e manutenzione del 
verde ornamentale pubblico pri-
vato e tutela del paesaggio, delle 
pulizie civili e industriali, della 
gestione dei cimiteri, dei parcheg-
gi, dei servizi di derattizzazione e 
sanificazione, nonché nel settore 
della logistica e del facchinaggio. 

Nuova sede legale 
La nuova sede lega-
le e amministrativa è 
sita in Via Madonna di 
Campagna n.115 Bastia 
Umbra (PG), che unisce 
le due aree storiche di 
competenza e precisa-
mente zona Trasimeno 
(ex sede di Isola) e zona alto Chiascio (ex sede di Sopra il Muro)

Giampaolo Tomassoli

Appuntamenti ad ingresso libero (24 e 31 
Gennaio, 7 Febbraio dalle 16 alle 18), 
presso la Ludoteca in Via Sandro Pertini 

17, organizzati dal Settore Servizi alla persona 
- Politiche scolastiche e ASAD società coopera-
tiva sociale. “Laboratori fantasiosi per bambini 
favolosi” con la Ludoteca di Bastia; attività e 
divertimento per bambini da 6 anni in su, ma 
anche per i più piccoli accompagnati da un adul-
to. Il Carnevale 2024 è iniziato ufficialmente il 
28 Gennaio e raggiungerà il suo culmine il 13  
Febbraio, con la conclusione delle festività. La 
settimana chiave del Carnevale si colloca tra l’8 
Febbraio (giovedì grasso) e il 13 Febbraio (mar-
tedì grasso). Durante questi giorni, le strade del-
le città e dei borghi d’Italia saranno animate da 
parate, feste in maschera e tradizioni culinarie 
che caratterizzano questa festa in tutto il mondo. 

CARNEVALE: 
PRONTI ALLA FESTA

Laboratori fantasiosi presso 
la Ludoteca “Gianni Rodari”
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Associazionismo, istruzioni per l'uso 
FOCUS SULL'ASSOCIAZIONISMO A BASTIA: 

RELIGIONE E SPIRITUALITÀ

Il tessuto associativo cittadino è con-
solidato e dinamico e lo dimostrano 
sia le tante attività svolte che i dati 

relativi tratti dall’Albo Comunale delle 
Associazioni e delle forme Associative 
operanti a Bastia Umbra. 
Alla fine dell’anno 2023 erano iscritte 
ben 67 associazioni suddivise nelle se-
guenti sezioni: 
- AMBIENTE - n. 3 
- CULTURA - n. 25 
- ECONOMIA - n. 1 
- SOCIALE - n. 18 
- SPORT - n. 14 
- RELIGIONE E SPIRITUALITÀ - n. 6 
Nel corso dell’anno 2023 si sono iscrit-
te 11 associazioni. 
Ovviamente l’Albo comunale non esau-
tora il complesso delle Associazioni 
presenti e operanti nel Comune di Ba-
stia Umbra. 
Il presente focus è dedicato alle Asso-
ciazioni presenti nella sezione Religio-
ne e Spiritualità dell’Albo comunale di 
seguito elencate: 
- CONFRATERNITA IMMACOLATA 
CONCEZIONE attiva dal 26.11.2011 
conta la presenza di n. 23 consorelle; 
- CONFRATERNITA BUONA MOR-
TE CRISTO REDENTORE esistente 
dal 1577, formalizzata nel 1992, conta 
la presenza di n. 45 confratelli; 
- CONFRATERNITA SANTISSIMO 
SACRAMENTO formalizzata nel 1992 
conta la presenza di n. 28 confratelli; 
- CONFRATERNITA DI SAN ROCCO 
formalizzata nel 1992 conta la presenza 
di n. 23 confratelli; 
- CONFRATERNITA DI S. ANTONIO 
ABATE formalizzata nel 1992 conta la 
presenza di n. 40 confratelli; 
- FRATERNITÀ DELL'OFS "BEATO 
CORRADO DA OFFIDA" DI BASTIA 
UMBRA - la cui responsabile è la Mini-
stra Daniela Piselli

Le Confraternite hanno una tradizione 
secolare di partecipazione alla vita reli-
giosa e sociale del territorio con attività 
non solo di carattere puramente lega-
to alla fede cattolica, ma con impegno 
nel promuovere la solidarietà, il valore 
dell’altruismo, collaborando anche alla 
valorizzazione del patrimonio stori-
co artistico legato al culto con giornate 
dedicate alla visita alle chiese cittadine 
non solo per professare il culto, ma per 
riscoprire luoghi densi di storia e bellez-
za, come la Chiesa di San Rocco e San 
Paolo delle Abbadesse, in cui trovare 
architetture e opere che dal medioevo 
e rinascimento arrivano fino al '900 o 
come la Chiesa di San Michele, la Chie-
sa di San Marco e quella di San Lorenzo 
in cui l’arte contemporanea coniuga ar-
monie di forme e spiritualità. Alquanto 
curioso, ma di notevole interesse è il por-
tale delle confraternite quale strumento 
di promozione della cultura legata al 
mondo delle confraternite cattoliche ita-
liane dal quale trarre oltre ad utilissime 
informazioni, anche l’elenco delle frater-
nità e sorellanze iscritte tra le quali an-
noveriamo anche le compagini bastiole. 
Una realtà associativa consolidata nel 
territorio cittadino è l’Ordine Francesca-
no Secolare, chiamato per brevità OFS 
d’Italia, nei suoi inizi detto Ordine dei 
Fratelli e Sorelle della Penitenza e suc-
cessivamente Terz’Ordine Francescano, 
che nasce dal cuore di San Francesco 
d’Assisi nel secolo XIII e si riconosce 
erede e continuatore della dimensione 
laicale del suo Fondatore. L’OFS d’Italia 
è parte dell’Ordine Francescano Seco-
lare (OFS), associazione internazionale 
pubblica di fedeli riconosciuta dalla San-
ta Sede fondata sulla Fraternità e ispirata 
al principio di partecipazione alle attività 
associative in condizione di uguaglianza 
e pari opportunità in tutti gli appartenen-
ti alla stessa. L'ordine francescano seco-
lare, in comunione vitale reciproca con 
l'intera Famiglia Francescana, ha lo sco-

po di sperimentare la vita evangelica e 
divulgare il carisma di San Francesco di 
Assisi e la fedeltà alla Chiesa Cattolica. 
Si articola in Fraternità a vari livelli: lo-
cale, regionale e nazionale ed è costituito 
dall’unione organica e strutturale di tutte 
le Fraternità locali e personali esistenti 
sul territorio nazionale, della Repubblica 
di San Marino e della Svizzera italiana. 
La rappresentanza dell’OFS d’Italia, a 
qualunque livello – locale, regionale, 
nazionale, internazionale – spetta al Mi-
nistro eletto dal Capitolo. La Fraternità 
locale è animata e guidata da un proprio 
Consiglio e da un Ministro. La fraternità 
di Bastia Umbra è stata intitolata al Be-
ato Corrado da Offida dal 25.5.2019 per 
rendere omaggio al Beato morto a Bastia 
nel 1306.  
Attualmente organizzata con un Consi-
glio formato da: 
- Ministra: Daniela Piselli 
- Viceministra: Marinella Amico 
- Tesoriere: Gabriella Malizia 
- Responsabile della formazione: Marinel-
la Amico Mencarelli e Ivana Pantaleoni 
- Segretaria: Graziella Santucci 
Il totale dei professi attivi attualmente è 
di n. 9 componenti, ma se ne annoverano 
15 compresi gli inattivi. Vista l’azione di 
promozione della spiritualità nel segno 
di Francesco, auspichiamo un avvicina-
mento da parte di volontari a sostegno 
dell’associazione che potenzi la presen-
za nel territorio con nuove energie.

Servizio a cura 
di Lorella Capezzali

Daniela Piselli, Ministra OFS di Bastia
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LA MUSICA DEL CUORE
Il ricavato della serata, all'insegna della musica e della solidarietà, 

è stato destinato all'Associazione Punto Rosa e al Gruppo 
Comunale Protezione Civile di Bastia

L'evento - che ha ri-
scosso notevole suc-
cesso - si è tenuto il 

13 Gennaio 2024 al centro 
congressi Umbriafiere. È sta-
ta una grande serata di mu-
sica e solidarietà. Applausi 
convinti per tutti gli artisti 
che ancora una volta hanno 
dimostrato la loro piena e gra-
tuita disponibilità. Un grazie 
dunque al gruppo “Medici 
per caso” , un affiatato team 
di eccellenti musicisti per 
passione e medici di profes-
sione. Band guidata dal dott. 
Giulio Franceschini (voce, 
chitarra acustica, chitarra 
elettrica, nonché “anima” e 
coordinatore dello spettaco-
lo che ha emozionato il folto 
pubblico presente in sala). La 

piacevolissima serata, pre-
sentata dalla giornalista tele-
visiva Manuela Marinangeli, 
è stata un’occasione per rive-
dere insieme il gruppo degli 
Incas, la band degli anni '70 
composta da Angelo Dotto-
ri, Mauro Sorbo, Paolo Cec-
carelli, Ermanno Falcinelli, 
Lamberto Bisogno, Rodolfo 
Littera, Giulio Franceschini. 
Naturalmente non vanno cer-
tamente dimenticate le voci 
soliste: Natascia Mancini, 
Federico Centorrino e Lu-
isa Lombardoni. Nel corso 
dello spettacolo si sono esi-
biti anche altri talenti: Luisa 
e Marco Lombardoni (Luli 
Tunes); Pyramid Quartet - il 
noto quartetto composto dal 
bastiolo Giovanni Armanni 

(basso e voce), Danilo Ma-
rioli (pianoforte), Mauro 
Brozzetti (batteria), Arianna 
Rossetti (voce). Applausi an-
che per Linda Loreti, la gio-
vanissima promessa che ha 
conquistato Fiorello e ha can-
tato al programma VivaRai2. 
Molto bello anche il revival 
video di esibizioni degli stes-
si musicisti negli anni '70/'80 
realizzato da Ermanno Falci-
nelli. Con lui, gli altri medici, 
musicisti per passione, Aldo 
Zocchetti, Marco Baldoni, 
Antonella Mariucci, Roberto 
Belli, Claudio Lolli, Emilio 
Marona, Francesco Rosset-
ti. Ma la serata ha permes-
so anche di ricordare alcuni 
componenti della originaria 
formazione prematuramente 

scomparsi, mai dimentica-
ti, e parliamo delle dott.sse 
Adelaide Susta e Paola Betti, 
i dottori Domenico Tazza e 
Salvatore Minutello, Silva-
no Susta. La manifestazione, 
coordinata dall'assessore Da-
niela Brunelli, è stata curata 
dal Settore Sociale e dal Set-
tore Cultura del Comune di 
Bastia Umbra. Il ricavato è 
andato a favore di due impor-
tanti realtà di volontariato: 
l’associazione Punto Rosa, 
nata per seguire le problema-
tiche delle donne operate di 
tumore al seno ed i loro fami-
liari, e il Gruppo di Protezio-
ne Civile di Bastia, operativo 
in supporto alla popolazione 
in tante occasioni di necessi-
tà emergenziale. 

Lo spettacolo “Musica del 
Cuore” è stato il penulti-
mo evento del program-
ma “Natale a Bastia”, a 
cura dell'Amministrazione 
Comunale di Bastia Um-
bra in sinergia con le as-
sociazioni del territorio. 
Programma che si è chiu-
so il 14 Gennaio 2023 con 
l’estrazione della Lotteria 
“CITTÀ DI BASTIA 50 e 50”.

Punto Rosa

Alcuni momenti della serata

La Giuria esaminatrice del 46° concorso presepi, formata da don Marco Ar-
millei, Claudia Ciacci, Adelio Rosi e Ombretta Sonno, ha valutato le opere 
di tutti i partecipanti. Il 6 Gennaio, al termine della S. Messa delle ore 11, 

nella chiesa di S. Michele Arcangelo, si è svolta la cerimonia di premiazione. A 
tutti gli iscritti è stato consegnato l’attestato di partecipazione. Ecco la classifica 
della sezione giovani: 3° classificato - Scuola secondaria di Primo Grado “C. An-
tonietti” di Bastia. 2° classificato - Alessandro Nucci. 1° classificato - Raspa Fabio 
e Gabriel. Classifica sezione adulti: 3° classificato - Daniele, Dario, Bianca, Catrin 
Del Moro. 2° classificato - Boccali Emanuele. 1° classificato - Giglioni Enrico. 
(Nella foto di Rocco D'Ambrosi, i primi tre classificati della sezione adulti)  

PREMIAZIONI 46° CONCORSO PRESEPI
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Il presentatore Rodolfo Mantovani

Una vera e propria marea di visita-
tori ha preso d'assalto i padiglio-
ni dell'Umbriafiere di Bastia per 

la prima edizione di Umbriacon (20-21 
Gennaio 2024). L'importante evento 
- condotto da Rodolfo Mantovani - ha 
radunato protagonisti, appassionati e 
grandi nomi del fumetto, del gioco, del-
la musica e dell'arte. La manifestazione 
si è aperta nella mattinata di sabato 20 
Gennaio, alla presenza del Presidente 
della Regione Donatella Tesei, del Sin-
daco di Bastia Umbra Paola Lungarotti 
e di Federico Piermaria, direttore arti-
stico di Umbriacon e direttore generale 
dell'azienda organizzatrice Fidelio Srl. I 
numeri della manifestazione: oltre 100 
espositori, 20 maestri dell'illustrazione 
in Artist Alley, più di 30 editori tra fu-
metti e giochi. E poi concerti, laboratori, 
mostre, ospiti nazionali e internazionali 

di primissimo piano. Standing ovation 
per i grandi nomi dello spettacolo che 
sono intervenuti: Maccio Capatonda e 
Dario Moccia, Cristina D'Avena e Gior-
gio Vanni. Code di ammiratori hanno 
affollato gli stand dei famosi fumettisti 

Kevin Eastman, David Lloyd e Dave 
McKean, padri di capisaldi del fumetto 
come le Tartarughe Ninja, V per Ven-
detta e Sandman. Presente anche il ce-
lebre illustratore Paolo Barbieri. Ampio 
spazio è stato dedicato alle realtà gio-
vanili, all'associazionismo e alle attivi-
tà ricreative di tutta la regione: più di 
100 tavoli dedicati al gioco in tutte le 
sue forme, dai grandi classici del gioco 
di ruolo come Dungeons & Dragons, ai 
giochi da tavolo di ultima generazione, 
rappresentate dalle migliori case editri-
ci specializzate. Umbriacon è stata an-
che il trionfo del cosplay: centinaia di 
appassionati hanno vestito i panni dei 
loro personaggi preferiti, sfoggiando 
riproduzioni e costumi di ogni genere. 
Gli organizzatori sono già al lavoro per 
la prossima edizione che si annuncia 
ancora più ricca di attrazioni.

UMBRIACON: IL TRIONFO DELLA FANTASIA
Si è svolta al centro fieristico di Bastia la prima edizione del festival che celebra fumetti, 
illustratori, carte collezionabili, giochi da tavolo e di ruolo, cultura pop e nerd, cosplayer

Il 3 Febbraio 2024, presso l'Auditorium S. 
Angelo, è stato presentato il libro “Tem-
po al tempo” (edito da 101 Edizioni) di 

Giuliana Marchegiani. Una presentazione 
promossa dall’Associazione Casa Chiara e 
patrocinata dal Comune di Bastia Umbra. Un libro di narrativa che è dedicato alle persone “diversamente 
giovani” - ha detto l’autrice Giuliana Marchegiani – con gli anni il corpo ha bisogno di più cure, è vero, ma 
lo spirito rimane vivace e diventa sempre più forte. Un dialogo al parco dopo la solitudine imposta dalla 
pandemia, nel ritrovarsi insieme. La storia evidenzia la forza delle donne e gli abusi di cui ancora oggi sono 
vittime, invita tutti a perseguire i propri ideali, a non arrendersi mai e a credere che, finché c’è respiro, tutto 
possa accadere sia nel bene che nel male. Parte del ricavato dalla vendita del libro sarà devoluto alla Ass. 
RAV Rete delle donne AntiViolenza. 

“TEMPO AL TEMPO”
Presentato il libro di Giuliana Marchegiani
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IL BASTIA VOLLEY GRANDE PROTAGONISTA
Tante soddisfazioni per le squadre impegnate nella società del presidente Fabio Coraggi

È una prima parte di sta-
gione sorprendente 
per la società del Ba-

stia Volley che, nonostante 
le difficoltà logistiche legate 
all’assenza di strutture sporti-
ve comunali, sta raccogliendo 
sui campi tante soddisfazioni, 
frutto della costante crescita 
delle proprie giovani palla-
voliste, della qualità dello 
staff tecnico e di un’ottima 
programmazione del lavoro. 
Dopo lo straordinario suc-
cesso del torneo nazionale 
“Memorial Tomasso Sulpi-
zi e Giorgio Giulietti” che 
ha visto arrivare in Umbria 
24 squadre da tutta Italia, è 
tempo di fare un bilancio di 
metà stagione delle squadre 
impegnate nella società del 
presidente Fabio Coraggi. 
Nel massimo campionato re-
gionale di serie C femminile 
l’Abita Infissi Bastia è sola 
al comando al termine del 
girone d’andata con 29 pun-
ti. Nel campionato regionale 
di serie D femminile la Roal 
Company Bastia guida il 
girone “B” con 20 punti. Nel 
girone “C” della seconda di-

visione le giovanissime atlete 
della Malwarebytes Bastia 
occupano le zone alte della 
classifica. Nel campionato 
Under 18 le bastiole han-
no staccato il “pass” per la 
Fase “Gold” con le migliori 
otto formazioni dell’Umbria, 
chiudendo il proprio girone 
“C” al secondo posto (miglior 
seconda dei cinque gironi) 
alle spalle della formazione 
detentrice del titolo, la Scho-
ol Volley Perugia. Nel cam-
pionato Under 16 le atlete di 

Fiorella di Leone hanno chiu-
so il girone “E” qualificandosi 
per la fase finale “Silver”. Nel 
campionato di Under 14, le 
giovani di mister Madau Diaz 
(con una formazione under 
13) stanno mostrando note-
voli  progressi.  Primissime 
posizioni in classifica per la 
formazione bastiola nel cam-
pionato Under 13. Esordio 
positivo per la formazione 
della Unipolsai Roal Bastia 
nel  campionato Under 12. 
Crescono divertendosi le pic-

cole del minivolley S3 della 
Malwarebytes Bastia che 
continuano gli allenamenti 
presso le palestre scolastiche 
grazie al contributo prezioso 
degli istruttori Marta Carpi-
sassi, Virginia Mazzasette, 
Francesca Tardioli e Lucio 
Carpisassi. Per loro a breve 
sono previsti alcuni tornei 
nel territorio per accrescere il 
divertimento ed il sano con-
fronto. Un’altra buona notizia 
arriva dal Centro di Qualifica-
zione Regionale (CQR) con 
la convocazione in rappresen-
tativa umbra dell’atleta Ve-
ronica Natalini (classe 2011) 
che sta prendendo parte agli 
allenamenti di selezione con 
i tecnici federali. Grande sod-
disfazione quindi per tutto il 
lavoro fin qui svolto all’inter-
no della società Bastia Volley 
la esprime anche il direttore 
tecnico Fabrizio Raspa che si 
mostra felice per i buoni risul-
tati finora raggiunti e speran-
zoso per il futuro: merito di 
tutta la società, staff dirigen-
ziale e tecnico. Un ringrazia-
mento particolare va anche ai 
genitori. 

Grande la soddisfazione dell’Associazione Dilettan-
tistica Bastia Volley, organizzatrice di questo grande 
evento che ha visto arrivare in Umbria ben 24 squadre 

di pallavolo giovanile provenienti da tutta Italia, da Treviso a 
Brindisi, da Piacenza a Napoli. Due le persone ricordate dal 
Bastia Volley durante le premiazioni: Tomasso Sulpizi e Gior-
gio Giulietti, due grandi personaggi che hanno contribuito alla 
crescita del movimento sportivo della città di Bastia. Davan-
ti alla bella cornice di pubblico del PalaSir di S. Maria de-
gli Angeli, le famiglie Sulpizi e Giulietti hanno omaggiato le 

GRANDE SUCCESSO PER LA 12^ EDIZIONE DEL TORNEO 
NAZIONALE MEMORIAL TOMASSO SULPIZI -  GIORGIO GIULIETTI
L'evento è andato in scena alla fine dello scorso mese di Dicembre nei Comuni di Assisi, 

Bastia Umbra, Cannara, Torgiano
squadre vincitrici con gli ambiti trofei. Nella categoria under 
14 femminile la vittoria è andata alle campane della Fiamma 
Torrese (Napoli). Nella categoria under 16 femminile inve-
ce hanno trionfato le venete del Volley Silea (Treviso). Terzo 
posto per la squadra locale del Volley Giovanile Assisi che ha 
conquistato la finale per il terzo posto contro Volley Arezzo. 
Nella finale under 18 femminile a cantare vittoria è stata la 
Pallavolo Firenze Ovest. Terzo posto di prestigio per la squa-
dra di casa del Bastia Volley che ha superato la Pallavolo Fa-
briano (Ancona). L’Associazione Dilettantistica Bastia Volley 
ringrazia tutti i propri collaboratori e dirigenti che hanno reso 
possibile la perfetta riuscita di questo evento, la Fipav Umbria, 
la Regione Umbria, l’Umbriafiere, le Amministrazioni locali e 
l’Associazione Giovanile Assisi per la concessione degli im-
pianti sportivi, le strutture alberghiere del territorio e tutte le 
squadre partecipanti.  Appuntamento alla prossima edizione!
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Domenica 11 Febbraio 2024, alle ore 16.30, presso l’Auditorium Sant’Angelo di Bastia 
Umbra, sarà presentato il libro di Franco Chianelli dal titolo “Il coraggio di chi ha 
perso – La storia e i sogni di un pazzo visionario” (pubblicato da Prendinota editore).  

Dopo i saluti del Sindaco di Bastia, Paola Lungarotti, interverranno Franco Chianelli, Luciana 
Cardinali, Alessandra Carotti (responsabile Programma Trapianti), Ilaria Capolsini (medico 
Oncoematologia Pediatrica). Il libro - scritto da Franco Chianelli, fondatore e presidente del 
Comitato per la Vita “Daniele Chianelli” - descrive una storia lunga 33 anni che nasce da 
un immenso dolore, la perdita di un figlio, e diventa un grande messaggio di speranza per 
i malati di tumori del sangue. Un viaggio attraverso la memoria del suo autore che passa 
dagli anni drammatici della malattia e poi della scomparsa del piccolo Daniele a soli 10 anni 
e prosegue raccontando i primi passi dell’associazione di volontariato fondata dai coniugi 
Chianelli insieme ad altri 18 genitori che avevano condiviso con loro il dolore della malattia 
dei propri figli. Un racconto ricco di storie di pazienti, famiglie, persone che hanno vissuto al residence “Daniele Chianelli” 
e di testimonianze di tanti protagonisti di questa avventura di solidarietà e amore. Un volume corposo che custodisce 
tante storie di pazienti, famiglie, persone che hanno vissuto al Residence “Daniele Chianelli”. Appuntamento importante, 
dunque, all’Auditorium Sant’Angelo. Tutti sono invitati a partecipare. I proventi del libro saranno interamente devoluti al 
comitato per la vita “Daniele Chianelli” e in particolare all’ampliamento della nuova struttura.

"IL CORAGGIO DI CHI HA PERSO"
Appuntamento all’Auditorium Sant’Angelo con la presentazione 

del libro di Franco Chianelli

Con questo libro, Franco Chianelli (nella foto) ripercorre le tappe 
fondamentali della storia del Comitato per la Vita, le battaglie 

di un pugno di genitori affiancati dai medici e da tanti volontari per 
assicurare ai bambini malati di tumore condizioni di vita sempre mi-
gliori. Gli anni straordinari in cui a Perugia un gruppo di giovani ricer-
catori, guidato dal prof. Massimo Fabrizio Martelli, mise a punto una 
nuova tecnica di trapianto che oggi viene utilizzata in tutto il mondo, 
con la fiducia e il sostegno incondizionati del Comitato che ha creduto ed investito 
nella ricerca. E poi la nascita del Residence “Daniele Chianelli”, con la possibilità di 
offrire a tante famiglie un’ospitalità senza spese di affitto, per garantire ai malati 
un luogo che offrisse lo stesso calore di una famiglia unita. Un percorso straordi-
nario che ha portato alla visita, nel 2016, del Presidente della Repubblica e alla 
nomina dei coniugi Franco Chianelli e Luciana Cardinali a Commendatori al merito 
della Repubblica. L’ultima grande avventura: l’ampliamento del Residence con al-
tri 20 alloggi per i malati e le loro famiglie.  

Il Residence “Daniele Chianelli”

È una residenza speciale con 30 
appartamenti per pazienti in 

terapia ambulatoriale, che nasce 
accanto all’ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Perugia per 
accogliere i malati adulti e bambi-
ni in cura presso i reparti di On-
coematologia Pediatrica ed Ema-
tologia, con i loro familiari senza 
alcun costo di affitto. Il residence 
“Daniele Chianelli”, inaugurato 
nel 2006 e finanziato dal Comita-
to, ospita ogni anno circa 120 pa-
zienti e oltre 200 familiari. 

La copertina del libro


